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DALL'INTERNO E 
4sff*ow8* 

LA BASE DEI PARTITI MINORI CONTRO LA TRUFFA ELETTORALE 

L'86 per cento del P$DI di Venezia 
vota per la "proporzionale pura» 

Gonella vuole addomesticare il Congresso della D. C. - Oggi Consiglio dei Ministri 
Il C. C. socialista a Genova - L'iniziativa dell'onorevole Ritti sul problema tedesco 

Si riunisce oggi il Consi- una «federazione provinciale 
glio dei Ministri, dopo oltre.autonoma del partito sociali-
un mese di vacanza. Sceiba,sta dei lavoratori italiani», 

nominando un comitato di 
reggenza e ottenendo l'ade
sione immediata di varie se 
zioni della provincia. 

Nell'effervescente situazio
ne pre-elettorale assumono 
particolare rilievo i lavori del 

riprenderà ufficialmente il 
suo posto al ministero degli 
interni e P e Gasperi, a quan
to pare, riferirà ai colleglli 
sui risultati del suo viaggio 
per l'Europa e del colloquio 
con Eden sulla questione trie 
stina. Se De Gasperi affron-j Comitato Centrale del partito 
terà questo tema scottante in socialista, 
sede di Consiglio dei Mini 
stri, è difficile che resti tem
po per trattare di altri pro
blemi. 

Già ieri De Gasperi ha a-
vuto una giornata movimen
tata, trascorsa tra Castel 
Gandolfo. il Viminale e Pa
lazzo Chigi. Ma l'avvenimen
to di maggior interesse in 

campo governativo è rappre
sentato dalla riunione della 
Direzione democristiana. Go
nella ha tenuto un'ampia re
lazione politica, affrontando 
sia il problema della legge e -
lettorale e dei rapporti con i 
satelliti, sia i problemi con
nessi al prossimo congresso 
del partito clericale. Non so l . 
tanto sul primo punto ma an
che sul secondo esìstono, a l 
l'interno del gruppo dirigente 
democristiano, dissensi aspri. 
Secondo Gonella. il prossimo 
congresso del partito dovreb
be assumere un carattere 
prevalentemente organizzati
vo. per non turbare l'unità 
politica del partito alla v ig i 
lia delle elezioni 

Gonella, inoltre, s o 
stiene che le elezioni delle 
nuove cariche direttive della 
D.C. debbano avvenire con 
liste bloccate e fortissimo 
premio di maggioranza per la 
lista che risulti vincente, on
de impedire che prevalgano 
le correnti ostili alla sua per
sona e all'attuale nucleo di 
rigente. Questo duplice t en
tativo di addomesticare in 
partenza il congresso incon
tra una netta ostilità alla 
base del paritto ed anche ai 
vertici. I dirigenti provincia
li del partito, i gronchiani e, 
a quanto si dice, il gruppo 
facente capo all'on. Taviani 
chiedono invece un sistema 
elettorale proporzionale e un 
dibattito congressuale aper
to e approfondito. Per i loro 
riflessi e addentellati con la 
situazione politica generale, 
questi conflitti interni della 
D.C. richiamano l'interesse 
degli osservatori politici, 

Ribellione nella base 

Ininterrotto, in pari tempo, 
è lo sviluppo dei contrasti 
in campo socialdemocratico, e 
continuo è il moto di ribellio
ne della base e di numerosi 
dirigenti all'accordo elettora
le con i clericali. Due inter
viste in favore della propor
zionale sono state - rilasciate 
ieri da due parlamentari s o 
cialdemocratici, l'ori. Bonfan-
tini e l'on. ZanfagninL Que
st'ultimo, dirigente della s i 
nistra socialdemocratica di 
Udine, ha escluso che il 
PSDI possa esercitare una 
seria attrazione sui lavo
ratori fina a quando si 
presenterà come alleato « di 
partiti nei quali è lar
gamente rappresentata la 
classe capitalistica », ed ha 
identificato la lotta per la 
proporzionale con la lotta per 
l'autonomia politica della s o 
cialdemocrazia. L'on. Bonfan-
tini. esponente della sinistra 
del partito in Piemonte, ha 
dichiarato a un- nostro redat
tore che i risultati dei con
gressi provinciali nel P ie 
monte hanno dato circa il 30 
per cento dei voti alla s ini
stra, il 30 per cento alla cor
rente di Saragat. il 40 per 
cento alla corrente di Romita. 
Ribadendo la posizione della 
sinistra in favore della pro
porzionale pura e contro ogni 
apparentamento con la D .C , 
l'on. Bonfantini ha aggiunto: 
«Anche i compagni piemon
tesi che alle assemblee locali 
hanno dato la precedenza a l 
la tesi romitiana. sono d'ac
cordo con noi. Essi, cioè, sono 
proporzionalisti a oltranza. 
Ho parlato con molti di loro 
a Novara. Torino. Alessan
dria e roeeialmente nelle 
campagne. Ciascuno è convin
to che la posizione di Romita 
sia sincera: su di lui pesa 
au'ndi la grande responsabi
lità di non tradire la fiducia 
dei compagni, in una parola 
di non scendere a compro-
mes«i ner nessun motivo con 
la D . C » . Come è noto. Ro
mita-si presenta ai congressi 
provinciali anpunto come t o -
stenitore della pronorzionale. 
FOI che spera di ottenere dal 
Congresso mano libera per 
future trattative con i c le 
ri cali. 

Un avvenimento abbastan
za clamoroso e singolare si 
è verificato infine a Vene
zia, dove le votazioni all'as
semblea della sezione cittadi
na del PSDI si sono concluse 
dando s i proporzionalisti una 
schiacciante maggioranza de l -
1*86 per cento. Ciò secondo la 
linea indicata dall'on, Giavi e 
dal segretario provinciale, e 
contro la posizione di altri 
esponenti locali. Il contrasto 
che si è determinato è stato 
tuttavia cosi profondo che la 
maggioranza degli iscritti 
(appunto V88 per cento) è 

che si aprono oggi 
a Genova per fissare la da
ta del congresso del partito, 
previsto per gennaio, ma so
pratutto per lanciare la cam
pagna nazionale in difesa 
della proporzionale e per la 
approvazione della legge sul 
referendum popolare. Con 
grandi manifestazioni popo
lari sarà celebrato domenica 
il sessantesimo • anniversario 
della fondazione del Partito. 

Parteciperanno alle manife
stazioni una delegazione del 
la CGIL guidata dal compa
gno Di Vittorio e i compagni 
D'Onofrio, Grieco, Pessi e 
Adamoli in rappresentanza 
del PCI. Il discorso celebra
tivo sarà tenuto da Nenni. 

L'iniziativa di Nitti 

Larghi consensi ha incon
trato l'iniziativa dell'on. Giu
seppe Nitti per la convoca
zione a Milano di una solenne 
assemblea del Comitato Ita
liano per una soluzione paci
fica del problema tedesco. La 
assemblea si riunirà nei gior
ni 27 e 28 settembre, e ad 
essa già hanno aderito, ac
canto a numerose associazio
ni combattentistiche, pacifi
ste. israelitiche ecc., numero

se personalità di diverso o -
rientamento politico, tra le 
quali 11 senatore socialdemo
cratico Zanardi, l'on. Finoc-
chiaro Aprile, il sen. Iannelli, 
il generale Masini, la meda
glia d'oro Pescatori, il gene-
nare Zani, il prof. Unterstei-
ner, la prof.ssa Nicco Fasola. 
il prof. Massimo Giannini, la 
signora Balboni sindaco di 
Ferrara, gli avv. Diaz e 
Diambrinl-Palazzi, ecc. L'ini
ziativa dell'on. Nitti ha tanto 
maggior significato nel mo
mento in cui il viaggio di De 
Gaspen nella Germania occi
dentale, previsto per i pros
simi giorni, sembra serva di 
orctesto al cancelliere Ade-
nauer por impedire i contatti 
tra la Presidenza della Ca
mera di Bonn e i delegati 
della Repubblica democratica 

MANIFESTAZIONI A PISA, SIENA, LIVORNO E GROSSETO 

I contadini di quattro province 

Là voce dei lettori 

sciopereranno per la riforma agrana 
T- V " EiìR, minatori e bosccaoli iti GroueitM* parteciperanno alla lotta — Terra 

improduttiva assegnata ai contadini — Grandi aziende escluse dagli espropri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PISA, 18. — Sabato i con
tadini e le popolazioni delle 
zone sottoposte alla legge 
stralcio nelle province di Pi
sa, Siena, Livorno e Grosseto 
manifesteranno svrìle a\e e 
nelle piazze per l'attuazione 
di una vera riforma aprana. 
I lavoratori della terra dì 
queste quattro province effet
tueranno uno sciopero di mez
za giornata a partire dalle 
ore 12. Nella mattinata *\ 
svolgeranno manifestazioni po-
plari nelle aziende agricole; 
nel pomeriggio si terranno 
comizi e assemblee nei più 
grandi centri. Alla lotta han
no deciso di partecipare, con 
uno sciopero di due ore, 1 
lavoratori dell'industria mi
neraria, edilizia e boschiva del 
Grossetano. 

Al centro delle mantfesta-

plicazione della riforma agra
ria e della lentezza esasperan
te con la quale l'Ente Marem
ma provvede ad espropriare 
l grandi proprietari e ad as
segnare la terra ai contadini. 
Sem quasi due anni che in 
queste province si parla di 
legge stralcio. Durante questo 
periodo di tempo, centinaia di 
manifesti variopinti e di vi
stosi cartelloni sono stati af
fissi |n ogni dove per propa
gandare ed esaltare l'attività 
dell'Ente Maremma. Ma la 
realtà si nasconde dietro que
ste manifestazioni pubblicita
rie? Nella provincia di Pisa, 
ad esempio, solo a 103 fami
glie contadine è stata asse
gnata la terra, e per di più 
a cond:zioni non invidiabili! 
Tn tutto, si tratta di appena 
1192 ettari di terra, mentre 
nei nove comuni sottoposti al
la leg^e .«i potrebbero espro-

zioni sta il problema delVap- priare e consegnare ai conta 

UN4 DELLE MAGGIORI MANIFESTAZIONI PROVINCIALI DEL ME-E DELLA STAMPA 
> . : • — — 

Migliaia dì fiorentini da ieri alfe Cascine 
per si "Festival di quattro giorni., dell'Unità 

AlPult imo momento i l tempo ha favorito l ' inaugurazione - Pietro Secchia pa r l e rà domen ica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 18. — Da sta
sera il Parco delle Cascine 
accoglie le prime migliaia di 
fiorentini per la tradizionale 
rassegna autunnale delle for
ze del lavoro che si dispiega 
lungo i viali, tra gli olmi e 
i tigli e i lecci, nei prati e 
sui piazzali, per il grande fe
stival provinciale dell'* Uni
tà», Senza taglio di nastri tna 
col brillare delle prime luci 
multicolori e col diffondersi 
delle prime note dagli alto
parlanti disseminati nei par
co si è inaugurata alle ore 17 
la grande festa dei quattro 
giorni attorno alla stampa 
democratica, che culminerà 
domenica nel grande comizio 
al piazzale delle Cascine, te
nuto dal compagno sen. Pie-r 
tro Secchia, vice segretario 
generale del P.C.I. 

Nelle ultime ore prima del
l'inaugurazione, le sorti del 
0 Festival dei quattro giorni » 
sono sfate in pericolo. La 
pioggia, che è caduta, quasi 
ininterrottamente da ieri sera 
fino alle prime ore del pome
riggio di ieri, anche con qual
che scroscio torrenziale, ave
va fatto temere che l'inaugu
razione della grande festa 

estere rinviato. Invece, ecco ospite tutti oli anni. Nei pa 
che'proprio nel momento cru
ciale della decisione, un rag
gio «ti sole é apparso a resti
tuire là speranza a quanti si 
apprestavano a correre laggiù 
per visitare i primi padiglio
ni del Festival, per assistere 
alle prime tnani/esiazioni, 
per fare insomma un primo 
tuffo nel clima eccitante del 
Festival popolare dell'* Uni
tà ». E poi, proprio all'ora fis
sata per V inaugurazione, un 
cielo limpido e terso ha in
vitato tutti ad accorrere alle 
Cascine sotto il dolce sole di 
settembre. L'invito è stato 
accolto con soddisfazione: 
migliaia di persone si sono 
riversate nel parco, si sono 
infilate giù. lungo i viali, tra 
gli alberi ancora imperlati di 
di gocce di pioggia. 

E' cominciato il brulichio 
dei visitatori fra quegli 
stands e quei padiglioni che 
quest'anno sono spuntati tra 
il verde con un'imponenza 
senza precedenti. Il « proto
ne ». enorme, quest'anno può 
a stento contenere i grandio
si padiglioni della Camera 
del Lavoro, delle Cooperative 
e dei Partigiani della Pace. 
oltre al « Villaggio della don-

delie Cascine dovesse ormai na e del fanciullo » che è suo 

diqlioni della Camera del 
Lavoro, si lavora a pieno rit
mo alla produzione: fessili, 
poligrafici, vetrai, ceramisti, 
mezzadri, offrono i loro Pro-

che si svolgerà sul viale de
gli Olmi, mentre nei vari 
a villaggi » si apriranno di
verse gare, di ping pong, di 
tiro alla fune, di palla cane
stro. Nel Villaggio della Don 

dotti fabbricati li sotto gli oc - Va> comincerà a funzionare 
• infanto la ferrovia dei bam

bini, mentre altri padiglioni 

Di Vittorio domani 
al Congresso dei ferrovieri 
L'adesione del segretario della CISL di Cas
sino passato al SFI con tutti gli organizzati 

TORINO, 18. — Terza gior- rieta 
nata congressuale per i fer
rovieri riuniti al teatro Mi-
chelotti di Torino. E anche 
oggi sono proseguiti gli inter
venti sulla relazione Masslni. 
Al microfono si sono avvicen
dati numerosi delegati e al
l'esame dell'assemblea sono 
stati posti diversi problemi 
tutti di estremo interesse. Al 
centro della seduta mattutina 
va posto il discorso del fran
cese Jeannot, segretario della 
Federazione Nazionale. Fran
cese dei Ferrovieri. " - "> 

L'oratore ha illustrato le 
lotte condotte in questi ultimi 
tempi dai lavoratori francesi 
soffermandoci particolarmente 
sulle battaglie sostenute dai 
ferrovieri. Jeannot ha messo 
sopratutto in . evidenza l'ana
logia delle rivendicazioni del
la categoria in Francia ed in 
Italia nel quadro della comu
ne azione per • la difesa del
l'azienda, delle liberta demo
cratiche e sindacali e per lo 
aumento dei salari. « I lavora
tori francesi — ha detto tra 
l'altro l'oratore — seguono con 
molta simpatia e con ammira
zione la lotta dei ferrovieri 
italiani. Occorre che un lega
me sempre più stretto unisca 
i nostri due popoli: entrambi 
esigono migliori condizioni di 
vita». 

Il forte intervento del dele
gato francese è stato calda
mente applaudito da tutta la 
assemblea che ha intonato 
quindi la «Marsigliese». . 

Precedentemente a v e v a n o 
parlato Zappetta di Napoli, 
Chiodi di Torino. Narciso di 
Roma e Dughera di Torino^ a 
nome degli auttfeitotramvle-
ri. Dugbera ha stigmatizzato 
il supersfruttamento esercita
to da alcune cosidette coope
rative che raccogliendo d 
cupa ti sspcasatso 
li obbligano a lavata** per 

sino al SO»/, detta pana. 
TJn prolungato applauso ha 

salutato l'arrivo di una dele
gazione di ferrovieri 41 Ales
sandria che ha portato airaa-
•emblea .n saluta e lì 
di un buon lavoro. 

Democratica). Iorio di 
Verona, Calcagni di Cassino 
ex-segretario della sezione del 
SAUF (CISL) di quella città, 
passato al Sindacato unitario 
del ferrovieri con tutti gli or
ganizzati dopo lo sciopero del 
T agosto. Il delegato ha riaf
fermato la sua fede nel sinda
cato unitario auspicando che 
tutti i ferrovieri che militano 
nelle altre organizzazioni rien
trino nella grande famiglia 
iella CGIL. 

SUmilli ba quindi tratteg
giato un ampio quadro dei più 
importanti problemi organizza
tivi. 

In aerata si è appreso che 
sabato parteciperanno ai lavo
ri congressuali I compagni Di 
Vittorio e Santi, nonché 

chi dei visitatori: e i più est 
genti fra questi possono bere 
un bicchiere d'Aleatico sicu
ri dt avere il vino più genui
no di questo mondo, tratto 
dai mosti sotto lo sguardo di 
tuffi 

Piti là, richiamano l'atten
zione i cento e cento libri che 
con le copertine di mille co
lorì si arrampicano a scala 
sul banco del CDS e sull'at
tiguo stand, mentre al centro 
del viale ha preso posto la 
vetreria Taddei coi suoi can
celli chiusi per i l tentativo 
padronale di smobilitazione. 
Di altissimo interesse appare 
anche la Mostra dell'Artigia
nato e del Commercio, alla 
quale parteciperanno nume
rose ditte. Ancora più avan
ti st incontrano i padiglioni 
della mostra di pittura « Pre
mio della Cooperazione ». ric
ca di numerose e pregevoli 
opere di artisti di tutta la 
Toscana. Oltre il piazzale, 
dove sorge ti palco per i l c o 
mizio di domenica, c'è anco
ra Qualcosa: ti, pareo dei di
vertimenti, aggiuntosi onesto 
anno ad • arricchire Vaspetto 
ricreai irò della festa. 

E cosi la grande festa ha 
avuto iniziò: con un fiorire 
di sorrisi gioiosi su milte e 
mille volti, poco prima adom
brati di ansiosa preoccupa
zione. Non poteva esservi 
prona migliore del profondo 
solco ormai tracciato neah 
animi dalla tradizione del 
grande Festival dell'Unità. 

Domani le manifestazioni 
proseguiranno. Arriveranno 
le staffette dei « Mezìaqpert 
della Pace ». che da sei di
versi punti della provincia 
convergeranno a Firenze at
traverso i l Mugello, la Val 
d'Elsa, il Va ldamo. il Prate
se e il Chianti. Quando i aio-
vani « Messaggeri » arrive
ranno. attorno a loro ben 30 
prandi manifestazioni si sa
ranno tenute nella provincia. 
con la lettura di appelli alla 
gioventù, con l'invito alla 
nartecivazione al arande ra 
duno pntriotticn di Mantova. 
con l'offerta, da verte delle 
ranazze. di bandierine rica
mate da armorre alle bici
clette 

Quanto al proararima delle 
Cascine, ecco ciò che il Fe
stival offrirà domani ti suoi 
piscatori: alle ore 17, uva Druard, segretario generale dei 

Sindacati Ferrovieri Francesi gara renìovale «*! t^nt^nr-Hn 

schiuderanno i battenti in 
tutto il parco. Alle ore 21, la 
manifpsfarione di maggior iii-
teresse sarà il « Bruscello » 
senese che rappresenterà « La 
Francesca da filmini » sul 
palco centrale, nel piazzale 
dei Lecci. Ma infanto, conti
nueranno a si'olgcrsi i balli 
popolari, canteranno gli stor-
nellatori e i canfasforie, fun
zioneranno a pieno tuffi gli 
stands. Sarà un continuo cre
scendo di festeggiamenti, i n 
somma, che lascerà ih tutti, la 
voglia di tornare alle Casci
ne ogni giorno. 

o. c. 

200 braccianti del Fucino 
occupano altre terre 

AVEZZANO. 18 — La lotta 
per la terra nel Fucino si allar
ga ogni giorno di più. Ieri al è 
avuta una prima importante xpa-IC. I. S. L. e della U. I. L. 

nlfestazlone del braccianti ai 
Luco del MarsL Nonostante lo 
Intervento In forza del carabl-
n'eri. 200 braccianti hanno rag
giunto le aziende mezzadrili e 
hanno picchettato SOO coppe di 
terre 

La Rltuazlone nel Fucino si fa 
sempre piti tesa per l'interven
to massiccio del carabinieri che 
presidiano le terre di Ortucchlo 
occupate dai braccianti, con 
installazioni radio, tende e re
lativo apparato tallirò. 

Incontro per gli assegni 
familiari in agnroltu'a 

H Ministero del Lavoro infor
ma che polche la Commission* 
tecnica ha esaurito 11 mandalo 
che le era stato conferito con
giuntamente dalle organizzazioni 
sindacali del lavoratori e dei da
tori di lavoro dell'agricoltura. 
la vertenza degli assegni fami
liari agricoli toma ora alla fa** 
delle trattative in sede mini
steri a.e 

Il Ministro del Lavoro ha in
fatti convocato per la giornata 
di oggi 1 dirigenti della Confe
derazione dei coltivatori diretti 
e della Confagrlcoltura e per do
mani quelli della C. O. I. U.del -

dini terre per un totale di 
60-80.000 ettari. Va detto poi 
che una parte della terra as
segnata ai contadini non è 
susci tubile di diventare prò 
duttiva. A Monterufoli, per 
esempio, dove il ministro Fan 
fani si recò ad • assegnare • 
in gran pompa la terra e do 
v e pronunciò un velenoso di 
scorso contro la Confedcrtcr-
ra, sono stati assegnati cin
que poderi che i contadini. 
pur son0 abituati a condurre 
una vita durissima, hanno ri
fiutato perchè a*solutamente 
Incoltivabili. 

Fino ad ora i piani presen 
tati dall'Ente Maremma per 
la provincia di Pisa prevedo
no l'esproprio di 26.681 ettari; 
il governo ha però emerso 
decreti di esproprio per soli 
2.400 ettari. Per avere un'idea 
del criteri coi quali opera lo 
Ente Maremma basta riportare 
alcuni dati sulle aziende che 
in seguito a ricorso presen 
tato sono state riconosciute 
» modello.. e quindi escluse in 
buona parte o totalmente da 
fili espropri. Sono state dichia 
rate «modello» le aziende del 
principe Corsini, del signor 
Ferri, del signor Baldi, la Gi-
noriana e il Mocalo. Queste 
fattorie non -hanno proprio 
niente che possa essere pr«so 
a modello. I contadini, nella 
maggior parte di e.sse, sono 
senza luce, 'senza acqua, abi 
tano in case che minacciano 
di crollare. I concimi sono 
quasi sconosciuti. In terra im 
poverisce sempre più, diven
ta avara di prodotti e un con
tadino, se vuol dare il pane 
alla famiglia, deve lavorare 
30. 40 ed anche 60 ettari di 
terra inaridita. Questo avvie
ne in quasi tutta la Val di 
Cecina. 

L'Ente Maremma ora pro
mette che « chi semina rac
coglie • . Questo vecchio pro
verbio contadino è stato ri
spolverato dall'Ente per con
vincere i nostri mezzadri a 
seminare sulle terre sottopo
ste a scorporo con I semi che 
daranno i vecchi proprietari. 
I proprietari avranno cosi 
nuovj redditi e nuove speran-
7e che le fattorie restino in 

D i s o c c u p a z i o n e e d 

e m i g r a s i o n e s t a g i o n a l e . 

Cara Uniti, , 
vorrei descri

vere • tutto ciò 
che sento ma 
mi è impossibi
le, perchè nessif 
na parola tareb* 
le sufficiente ad 
esprimere ciò che 
vorrei due. Desi
dero parlarti del 
mio paese poi' 

che come il mio ve ne sono tan
fi in Italia. E' un paese della 
Toscana (La Rotta) scarso dt la
voro. Nei mesi di cai-io, gli abi
tanti diventano quasi tulli emi
granti; chi va nel Piemonte, chi 
in Lombardia e in quei mesi il 
paese rimane quasi dnabitato 

Il lavoro che i miei compae
sani vanno a fare è quello del 
mattonaio che li costringe ad al
zarsi la mattina alle 4 e a la
vorare fino alte ore ìt poiché 

andare la considerazione del fat
to che con la lignite di Ribolla 
la Montecatini ba guadagnato 
miliardi. I lavoratori di Ribolla, 
attraverso le conferenza di pro
duzione, hanno gii dimostrato 
concretamente che tn realtà la 
miniera potrebbe euere sfrutta
ta pia convenientemente, au
mentando la produzione e la 
mano d'opera occupala. Essi i,t-
dicarono allora anche gli sboc
chi della produzione e propose
ro la creazione di un cementifi
cio locale, e la installazione dt 
impianti di gassificazione della 
lignite per dare, a buone condi
zioni, a tutta la popolazione 
della provincia di Grosseto gas 
per uso domestico. 

La Montecatini è stata sempre 
sorda a queste proposte, eviden
temente perchè i suoi piani pro
duttivi tengono conto solo di 
interessi estranei m quelli delle 
popolazioni e dei lavoratori, e 
nei quali sicuramente rientrano 
calcoli relativi ai programmi di 
riarmo del governo De Gasperi 
e di asservimento della economia debbono fare un doppio lavoro 

proprio come le formiche che italiana ai gruppi finanziari a-
accumulano il cibo per l'inverno, mericani. Per raggiungere questi 

E' un lavoro pesante, bestiale scopi i dirigenti della miniera 
e tutti divengono magri da non di Ribolla si scagliano oggi con-
riconoscerli piti, come se fosse 
ro andati ai lavori forzati. E' 
come una condanna: lasciare le 
proprie case, dove si è vissuto 
e dove in inverno si ritornerà, 
ma intanto partire sempre jen 
za sapere se si troverà un la
voro! 

E i giovani cosa fannof Ve 
ne sono a centinata del mio pae
se sparsi per il mondo, senza 
una vera occupazione e senza 
nessuna assistenza. 

Infatti al governo la sorte di 
questi giovani non intercisa. Es
so pensa * loro solo per chia
marli sotto le armi e per man
darli domani a morire di nuovo 
a migliaia di chilometri da case. 

Vorrei che molte donne ca
pissero il significato dt queste 
parole: « pace e lavoro », non 
avrebbero da domandarsi altro. 

Marisa Maecantl 
La Rotta - Pisa 

Provocaz ion i p a d r o n a l i 

a l la m i n i e r a R i b o l l a 

Cara Unità, 
vogliamo de

nunciare attra
verso le tue co
lonne l'opera dt 
sistematico sabo
taggio e di pre
parazione alla 
liquidazione ed 
alla chiusura 
dell'azienda at
tuata dai diri-

In Val di Cecina è nato e 
si sta sviluppando un largo 
movimento pe r la rinascita, 
per la civiltà, perchè l'acqua, 
la luce, le strade, I trattori 
ci siano anche per questa po
polazione, perchè vengano 
eliminate tutte le caratteristi
che * meridionali • di questa 
zona. Per questo anche i 
braccianti ed 1 disoccupati 
scenderanno in lotta: terra al 
contadini, lavoro per tutti, 
questo è l'obiettivo delle ma
nifestazioni di sabato. 

CANDIANO FALASCHI 

CONCEDENDOGLI Di RESTARE NEL LORO PAESE ALTRI TRE MESI 

Gli americani 
l'estradizione 

sospendono 
di Sciortino 

Buffonesche dichiarazioni del bandito — Una smentita di Rnocchiaro-Aprile 
Il sanguinario bandito ald-

Ilano Pasquale Sciortino — con
dannato, com'è noto, all'ergasto
lo dal Tribunale di Viterbo, e 
attualmente in America — ha su
bito ieri l'altro, nello prigioni di 
S. Antonio dei Te*as. dove è da 
pochi giorni detenuto, un In
terrogatorio. durato quattro ore 

A conclusione dell'interroga
torio. il difensore di Sciortino ha 
chiesto che 11 procedimento di 
estradizione nei confronti del 
suo protetto venga rinviato di 90 
giorni e la richiesta e stara ac
colta 

Come si tede. le autorità ame
ricane si nono dimostrate sensi
bili all'appello disperato che il 
delinquente ha loro rivolto, e gli 
hanno fatto questa prima con
cessione. evidentemente per I me
riti speciali che gli derivano dal 
110 profetato anticomunismo e 

GRAVISSIMO SCANDALO FRA I PADRI CAPPUCCINI 

Infamante accusa di un giovane 
al prete dell'ospedale di Empoli 

EMPOLI, 18. — TJn disgu-

«.MMU..™ . — >— - varaente hanno P t * s « J « J > * £ 
uscita In blocco dal portilo .la Ferri di Roma. Florio <d«l 
ricostituendo immediatamente'comitato Nazionale di S o ! f a 

stoso scandalo è scoppiato 
all'Ospedale di S. Giuseppe di 
Empoli. 

Il giovane Gian Carlo Sa l 
vador! di Giuseppe di anni 
16. abitante nella nostra ci t 
ta in Via del Gebolmino 8, 
ricoverato da tempo all'Ospe
dale. ha affermato e ripetu
tamente confermato di aver 
avuto rapporti innomina
bili con padre Corrado, 
al secolo Ugo Allegri del 
l'età di 55 anni, assi
stente presso il predetto 
Ospedale. Il giovane, interro
gato, . h a riferito anche di 
aver ricevuto compensi in 
danaro per soddisfare gli in-
nobinablU desideri di padre 
Corrado. Non si è avuto però 
ancora tra confronto fra U 
giovane e il prete e sembra 
che si escogitino tutti i mez
zi per evitarlo. 

n prete ha Intanto inter

rotto le sue visite spirituali 
giornaliere e si è reso irre
peribile. 

In seguito al diffondersi 
della notizia, ormai di domi
nio pubblico, e che forma og
getto di animati commenti in 
tutti gl i ambienti cittadini, il 
Padre generale dei Cappucci
ni di Firenze e giunto ad Em
poli ed ha interrogato nume
rosi ricoverati. La gente si 
domanda s e l'alto prelato e 
giunto per tacitare le Inevita
bili ripercussioci che il fatto 
ha suscitato o per dar corso 
ad una rigorosa inchiesta 
contro l'immondo frate. 

Salvati due operai 
bloccati in una galleria 
ANCONA, 18. — Nella fraaone 

di Canneto (comune dt Pergola), 
dova la Montecatini sta effet

tuando ricerche xolfifere una 
galleria è franata verso te IVO 
di ocgl. E" la seconda volta che 
si ripete un statue pericoloso in
cidente. causato dal cattivo stato 
del legname col quale è costrui
ta Tannatura. Fort-matament* 2 
operai, rimasti dentro la galle-
na. san potuti uscir* aile IT, 
dopo alcune ore di afTanoso la
voro. 

Sette jugoslavi 
riparano a Bari 

BARI. I». — Sette jugoslavi fug
giti da Lagosta sono arrivati sta
mane e d porto di Bari, a bordo 
della motocistema «Esso» di 
Trieste, che 11 ha raccolti • di
verse miglia dall'isola di Pisa» 
sa. sa una barca. Si tratte di 
due ragazze Tonta* Sali, di in 
ai B , e Aria Daianovl, di anni 
33. e di 5 pescatori. Antonio e 
Viko Antia. rispettivamente di 
» e 25 anni. Antonio Sikette di 
arai 20. Bartul hreUa di anni 90 
e Taso Kstrovt di anni SS. 

dal l'aver chiesto di esser inviato 
in Corea « bombardare quelle 
popolazioni. 

Evidentemente. la lettor» scrit
ta dal bandito a un giornale Ita
liano. e in cui. colorendola di 
un grc*bolano anticomunismo. 
egli mer.dtciiva sue prete** re
ferenze dl-antifanciata. ba avuto 
un suo primo effetto. E C'era da 
aapettawo'o. considerato — come 
da più parti si sospetta —.che 
ìa mote* e k> 6tet>so contenute 
della lettera devono essere «tate 
.spirate al bandito, da persone | 
evidentemente interessate a 
elruttare 11 ca*o per lnteseervi 
una speculazione politica-

Questo nuovo tipo di specu
lazione anticomunista, piuttosto 
disgustosa per essere imbastita 
efruttando le nefandezze di un 
criminale, appare addirittura ri
dicola. quando si legge ciò che 
Sciattino avrebbe dichiarato nel. 
U sua dspoattiona. 

Sciortino ha infatti raccontato 
di eaacie stato torturato dalla 
polizia italiana « controllata, dal 
comunisti s ed obbligato a spo
sare la sorella di Qluliano. 

« Non avevo mal risto la so
rella dt Giuliano — ba detto 
Sciortino — fino • quando non 
mi renne a trovare nelle pri
gioni di Palermo dora la «po
lizia comunista» mi aver» rin
chiuso nella primavera dei 1947. 
Quando mi liberarono. Giuliano 
mi propose di sposarla per « pro
teggerla • farla vivere bene». 

« Un pomeriggio — ba raccon
tato Sciortino — mentre lavora
vo uno d«t campa della mia fa
miglia (nUa madre è proprietaria 
di rari vigneti per un valore di 
400 mila dollari, oltre a case e 
numerosi capi di bestiame) sei 
uomini mi fecero entrerò In una 
automobile con le pistole punta
te o poi al diressero reno una 
coulns, Anche mia madre • mia 
sorella, vennero iiieievwu» e co
strette ad assistere alla cerimo
nia che si svolse a monte TJB> 
| M 11 M aprile lt47, *ue una 
de* mattino. Anche U sacerdote 
fu costretto ad officiare quei 
matrimonio forzoso. 

Quando gli è stato chiesto se 
temer» di essere ucciso qualora 
vanisse rinviato In Italia Sclortt 
no ha risposto: 

«Se ritorno in Italia mi noci» 
daranno perchè mi odiano. I co

loro mano. I contadini chie 
deranno, invece, che il semel 
lo dia l'Ente e che 1 proprie-1 genti della Montecatini nella mi 
tari se ne vadano. I niera di lignite di Ribolla. 

Quest'azione si è minata cir 
ca tre mesi fa con il licenzia 
mento, assolutamene mgtustifica-
to, di 180 operai i quali si tro
vano oggi disoccupati, e con il 
trasferimento di altre centinaia 
di lavoratori. Essa prosegue oggi 
su due direzioni: nei confronti 
del personale si accentua di 

5 'torno in giorno la repressione 
i tipo fascista, che tende a 

creare pretesti per giustificare 
nuovi licenziamenti; nei confron
ti degli stessi impianti si attua 
attraverso la crescente incuria 
che porta non solo ali abbondano 
di cantieri di estrazione, anco
ra largamente sfruttabili, ma an
che alla deliberata distruzione di 
materiale tecnico (tavole oscil
lanti, binari, tubazioni, argani 
etc.) che viene lasciato nelle gal
lerie abbandonato alla mercè da 
fuochi naturali, delle frane etc 

Questa tattica di abbandono 
I materiale della miniera, voluta 
dai dirigenti della Montecatini, 
si ripercuote naturalmente sulla 
sicurezza dei lavoratori i quali 
sono costretti ogni giorno a la 
varare in condizioni sempre pi* 
rischiose e disagiate, ed a pre
stare la loro opera 'pesso in gal
lerie invase dalle acque o vicine 
ai fuochi nelle quali si pud pe
netrare solo carponi e con fatica 
bestiale. 

La repressione antioperaia, di 
. ...11. .•...*.• — • 1 ,. . i n i è ispiratore ring. Padroni si « Nelle dichiarazioni alla stam- _ -/ . -

manifesta tn una vera campagna 
di intimidazioni e di provoca
zioni. Basta il pii piccolo pre
testo perchè i dirigenti della mi
merà si sentano autorizzati 
prendere nei confronti dei lavo
ratori le più assurde ed ingiusti
ficate misure punitive, per pro
cedere a sospensioni, multe, am
monimenti etc. i quali dovreb
bero servire soltanto a creare il 
precedente disciplinare per il li
cenziamento. Questa opera si 
manifesta anche attraverso le 
continue minacce gridate dagli 
apponti altoparlanti in tutta la 
miniera. Questi apparecchi ven 
nero installati per la campagna 
anthnfortunistica ma oggi sono 
invece utilizzati per rovesciare 
nelle orecchie dei lavoratori le 
più viete minacce e contumelie 

tro i lavoratori e cioè contro 1 
pia coerenti avversari dt que
sta politica antinazionale. Essi 
tentano di instaunre nell'azien
da metodi repressivi che non 
sono più* tollerabili, e che co
stituiscono un'offesa alle leggi 
della democrazia. 

Noi lavoratori di Ribolla riaf
fermiamo la nostra volontà di 
lottare fermamente perchè que
sti piani non si realizzino e sap
piamo di poter contare in que
sta lotta sull'appoggio e la soli
darietà fraterna dei lavoratori 
delle' altre miniere del Grupeo 
Maremma, e di tutta la popola
zione. Vogliamo che la nostra 
opinione sulla situazione della 
miniera sia resa nota attraverso 
il nostro giornale. Vogliamo an
che, con questa nostra lettera, 
mettere in guardia 1 responsabi
li di questa situazione, perchè 
essi cambino strada e si renda
no conto che la volontà e la fer
mezza dei lavoratori non potrà 
essere facilmente infranta, né 
dai loro inganni, ne dalle loro 
minacce. 

_ / / tempo dei » padroni », di 
tipo fascista o di qualunque al
tro nuovo tipo è passato per 
sempre, e nessuno si illuda di 
poterlo far rivivere oggi senza 
fare i conti con la classe ope
raia. 

TJn gruppo di minatori 
di Ribolla 

I l t r a t t a m e n t o n e l 

sanator io d i Ch iarava l l e 

rrrunistl sono eguali al fascisti. 
Non mi faranno un processo 
onesto >. 

Intanto al giornale romano che 
ha pubblicato ieri l'altro la let
tera di Sciortino, l'on. Finocchia-
ro Aprile ha inviato una smen
tita nella quale, fra l'altro, si 
dice. 

pa. attribuite al bandito Fran-

Anzitutto 

Caro Direttore, 
nomo un grup

po di Marinai 
ricoverati presso 
ti sanatorio di 
S. G. Bosco di 
Chiama Ile i 
quali a rivolgo
no a Lei allo 
tcopo di far lu
ce su quanto av
viene in questo 
sanatorio. 

facciamo r presente 
che il sanatorio è di proprietà 
del Senatore Ceravoio del Par
tito democristiano • e perciò es
sendo il padrone un fedele apo
stolo di Cristo dovrebbe, a ri
gore, non speculare sul mangia
re degli ammalati, il quale la
scia molto a desiderare. 

Il 90*/* delle sedie a sdraio 
sono inutilizzabili tn quanto i 
teli sono strappati 

Vi i una macchina da pro
iezione abbastanza vecchia, ra
gione per cui il «onoro è poco 
chiaro. Tutti i films che proiet
tano sono abbastanza vecebu 

Il personale di servizio (por
tantini) inizia il lavoro alle ore 
6 e lo finisce alle 20 con a» mi
serabilissimo stipendio dt lire 
taxMO lorde mensili, dal quale 
viene detratto il mangiare gior
naliero. 

Di tanto in tanto viene a vi
sitarci la figlia del padrone, la 
quale finge di volersi mleressa-
re del miglioramento di tutto. E" 
inutile dirLe che tutte le nostre 
richieste vengono accettate e 
successivamente dimenticate. 

lo penso che sarebbe giusto 
che fosse istituita una Commis
sione avente Vateartco di sorve
gliare__ fondamento di tutti 1 Sa
natori d'Italia, così come è sta
to fatto per i penttenzsan, allo 
scopo dt controllare quanto av
viene e prendere, te necessario, 
dei provvedimenti. 

Sicuri di essere stati ascoltati 
e con l'invito di non pubblica
re, per owU motivi, i nona-

La ringraziano e La salutano. 
Va grappo di degenti 

ro por quanto possibile **•»!. 
Armato • dotate dotto ln« 
ni di recapito dai mittente. 

Sciortino aviatore americano 
cesco Sciortino, si afferma, che 
lo avrei partecipato ad una riu
nione dei capi detl'EVis, quale 
"comandante più elevato". La 
notizia è destituita d\ fondamen
to, perchè l'EVIS eorse ed operò 
durante 11 periodo nel quale fui 
Internato a Ponza. lo non ne ap
provai la formazione, non na 
seppi mai nulla e mai me ne oc
cupai ». 

«Non meno falsa è l'altra af-
fermariono che 11 Partito Comu
nista Italiano, allora al governo 
mi facesse giungere e Ponza la 
offerta della liberazione con la 
promessa della costituzione di un 
governo siciliano a parta, se lo 
avessi "formate la rivoluzione 
(36 « fantastico e ridicolo». 

Por la pwMili—Huiio Inélrissa-

d, tipo fasenfr Ti mandiamo « %£**?!£*£ ^ ~ ~ 
elenco, pubblicato a alla stessa •«-»-_ T . • - . , _ _ 

- - • 1- nwn». LO wnar» osooono 
Montecatini, degli operai colpi
ti dagli arbitra padronali in 
questi ultimi giorni. Da questo 
elenco appare evidente la natu
ra provocatoria ed illegale delle 
punizioni attribuite 'st lavorato
ri. Vi sono in esso almeno quat
tro operai che d sono visti pu
nire con il pretesto che istiga
vano i loro compagni a non la
vorare. Tipica provocazione alla 
quale i dirigenti di stampo fasci
sta non tono nuovi, e che of
fende profondamente i lavorato
ri i quali hanno il vanto dt aver 
dimostrato in tempi molto più 
gravi, quando tedeschi e fascisti 
infierivano in questa zona, il lo
ro attaccamento alla miniera ed 
il loro vero patriottismo, 

Il piano dei dirigenti della 
Montecatini si sviluppa, sistema
ticamente e già oggi eppore 
chiaro che esso tende a liquida-
re la miniera ed a chiuderla con 
X pretesto che ' la sua gè. 
sarebbe antieconomica. 


